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ALLEGATO "A" ALL'ATTO IN DATA 13 MAGGIO 2025 N. 71497/24088 DI REPERTORIO 

 

  Metafamiglia Centro per la cura delle relazioni per la persona, la coppia e la famiglia APS 

In breve Metafamiglia APS  

 

Statuto sociale 

 

Art. 1 - Denominazione e sede 

E' costituita, nel rispetto del Codice Civile, del D.Lgs 117/2017 e della normativa in materia di Enti del Terzo 

Settore, l'Associazione di promozione sociale denominata "Metafamiglia centro per la cura delle 

relazioni per la persona, la coppia e la famiglia APS" e in breve "METAFAMIGLIA APS". A seguito 

dell'iscrizione al Registro Unico ETS aggiunge al nome l'acronimo "ETS". L'associazione 3 di ispirazione 

cristiana - assume la forma giuridica di associazione munita di personalità giuridica ai sensi art. 22 D.Lgs. 

117/2017 e apartitica. 

L'associazione ha sede a Sondrio, attualmente in via Bassi nr. 4 e la sua durata è illimitata. Il trasferimento 

della sede all9interno dello stesso Comune non comporta modifica statutaria e può essere deliberata dal 

Consiglio direttivo. Il Consiglio direttivo può deliberare l'istituzione, in qualsiasi parte del territorio nazionale, 

di laboratori, sedi secondarie o sedi operative autonome, quest'ultime anche all'estero. 

Art. 2 - Scopi sociali 

Art 2.1. - Attività di interesse generale 

L'associazione di promozione sociale è disciplinata dal presente statuto ed agisce nei limiti del Decreto 

Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, delle relative norme di attuazione, delle leggi regionali e dei principi generali 

dell'ordinamento giuridico; è apolitica, non ha scopo di lucro, neppure indiretto, e non ha rapporti di 

dipendenza o vincoli con associazioni o partiti politici, sindacati o altri movimenti politici. 

Senza discriminazioni di carattere politico, religioso o di razza e nel pieno rispetto dei diritti inviolabili della 

persona, della libertà e dignità degli associati, l'associazione esercita in via esclusiva o principale più attività 

di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale. 

L'ordinamento interno dell'associazione è ispirato a criteri di democraticità, di uguaglianza dei diritti e delle 

pari opportunità di tutti gli associati, ne favorisce la partecipazione sociale senza limiti a condizioni 

economiche e senza discriminazioni di qualsiasi natura. 

Le attività che si propone di svolgere in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, avvalendosi in 

modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati 

sono: 

1) - D.Lgs. 117 del 3 luglio 2017 Art. 5 comma "c": prestazioni socio 3 sanitarie di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nr. 129 del 6 giugno 

2001, successive modificazioni; 
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2) - D.Lgs. 117 del 3 luglio 2017 Art. 5 comma <l=: formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 

della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto 

della povertà educativa; 

3) - D.Lgs. 117 del 3 luglio 2017 Art. 5 comma <x=: cura di procedura di adozione internazionale ai sensi 

della legge 4 maggio 1983, nr. 184; 

4) - D.Lgs. 117 del 3 luglio 2017 Art. 5 comma "u": beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di 

alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166 e successive modificazioni, o erogazione di 

denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale. 

In particolare METAFAMIGLIA APS si propone di: 

. Perseguire la promozione umana e di solidarietà sociale nel settore educativo,  la cura delle relazioni, con 

particolare riferimento al sostegno psicosociale della famiglia;  

. Promuovere tra i singoli, le coppie, i nuclei famigliari e i gruppi sociali l9evoluzione graduale e armonica dei 

rapporti interpersonali, con particolare riferimento alla sessualità, al benessere famigliare alla promozione e 

cura dello sviluppo armonico dei suoi membri; 

. Organizzare e realizzare percorsi formativi/informativi, programmare e realizzare interventi e iniziative di 

politica sociale di sostegno alla famiglia ed alla comunità locale; 

. Organizzare servizi di mediazione, consulenza familiare, supporto psicologico e clinico, con particolare 

riferimento all9informazione, prevenzione ed educazione; 

. Promuovere attività ed interventi di sensibilizzazione ed animazione della comunità locale, al fine di 

renderla più consapevole e attenta alle dinamiche relazionali familiari e sociali. 

L9associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazione di lavoro autonomo o di altra 

natura, anche dei propri associati, che non svolgono attività di volontariato, solo quando ciò sia necessario ai 

fini dello svolgimento dell9attività di cui ai commi precedenti e al perseguimento delle finalità 

dell9associazione. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell9attività non può essere superiore al 

cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati. 

Art. 2.2. - Attività diverse 

L9associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale individuate nell9art. 3 purché 

assumano carattere strumentale e secondario nel pieno rispetto di quanto stabilito dall9art. 6 del D.Lgs. 

117/2017 e relativi provvedimenti. 

Art. 2.3 - Raccolta fondi 

L9associazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa al fine di 

finanziarie le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 

correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico. 

Art. 3 - Soci 

Il numero dei soci è illimitato ma, in ogni caso, non potrà essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

Possono diventare soci dell'associazione tutti coloro che, condividendone gli scopi, intendano impegnarsi per 

la loro realizzazione.  

Art. 3.1. 3 Criteri di ammissione 
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Per acquisire la qualità di socio ordinario gli interessati devono presentare domanda scritta al consiglio 

direttivo, nella quale dichiarano di impegnarsi a rispettare lo statuto dell'associazione, i regolamenti e le 

delibere adottati dagli organi statutari e a versare la quota associativa e i contributi annuali deliberati dal 

consiglio direttivo. 

Sull'accoglimento della domanda di ammissione decide il consiglio direttivo. Se entro sessanta giorni dalla 

presentazione della domanda l'interessato non riceve una comunicazione di diniego, la domanda si considera 

accolta. 

In caso di diniego la decisione deve essere comunicata con motivazione all'interessato, che può presentare 

ricorso entro sessanta giorni all'assemblea dei soci, la quale decide in via definitiva. 

Il nuovo socio ammesso deve versare la quota associativa. Non adempiendo a tale obbligo entro quindici 

giorni dall'ammissione, la sua domanda si intende respinta.  

Art. 3.2. 3 Diritti e doveri dei soci 

Ciascun socio ha diritto: 

a) di partecipare alle Assemblee, di esprimere il proprio voto in Assemblea direttamente o per delega e 

di presentare la propria candidatura agli organi sociali; 

b) di essere informato sulle attività dell9associazione e controllarne l9andamento; 

c) di partecipare alle attività promosse dall9associazione; 

d) di conoscere l9ordine del giorno delle Assemblee; 

e) di recedere in qualsiasi momento.  

Inoltre gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, secondo le modalità previste dal regolamento 

interno o da apposita delibera del consiglio direttivo. I soci hanno altresì diritto di ricevere all'atto 

dell'ammissione una tessera sociale che attesta l'iscrizione e l'appartenenza all'associazione per tutti gli anni 

coperti dal versamento del contributo annuale. 

I soci hanno il dovere di 

• versare la quota sociale; 

• versare il contributo annuale finalizzato allo svolgimento dell9attività associativa entro il termine e 

nella misura stabilita dal consiglio direttivo; 

• osservare lo statuto e le delibere legalmente adottate dall'assemblea e dal consiglio direttivo. 

• attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali, con la propria attività gratuita e 

volontaria, per il conseguimento dello scopo sociale. 

La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di scioglimento, di 

decesso o di perdita della qualità di associato e deve essere versata entro il termine stabilito annualmente 

dall9assemblea convocata per l9approvazione del bilancio.  

E' esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. 

Art. 3.3. 3 Perdita della qualifica di socio 

La qualità di socio si perde per decesso, recesso, scioglimento o esclusione. 

L9associato può in ogni momento recedere senza oneri dall9associazione dandone comunicazione scritta al 

consiglio direttivo. Il recesso non comporta la restituzione della quota associativa o di altre somme 

eventualmente versate all9associazione. Le dimissioni diventano effettive nel momento in cui la 
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comunicazione perviene al consiglio direttivo, ma permangono in capo all9associato le obbligazioni 

eventualmente assunte nei confronti dell9associazione. 

L9associato che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto o alle decisioni deliberate dagli organi sociali, può 

essere escluso dall9associazione stessa. La perdita di qualifica di socio è deliberata dal consiglio direttivo.  

Il provvedimento che prevede l9esclusione dell9associato deve essere comunicato all'interessato anche via e-

mail o altro mezzo. Contro il provvedimento di esclusione l'interessato può presentare ricorso entro trenta 

giorni dal ricevimento della comunicazione all'assemblea, la quale decide in via definitiva solo dopo aver 

ascoltato, con il metodo del contradditorio, gli argomenti portati a sua difesa dall9interessato. 

Il socio già dichiarato escluso potrà essere riammesso alle condizioni di statuto solo quando siano venuti 

meno i motivi che ne hanno determinato l'esclusione. 

Art. 4 - Patrimonio e risorse sociali 

Il patrimonio dell'associazione è costituito 

• dai beni mobili ed immobili acquistati o che comunque perverranno all'associazione; 

• da donazioni, lasciti o legati destinati al patrimonio. 

• altri accantonamenti e disponibilità artistiche e patrimoniali. 

Le risorse economiche dell'associazione sono costituite 

• dalle quote e dai contributi degli associati; 

• da contributi di privati; 

• da contributi dello stato, della regione, degli enti locali, di enti od istituzioni pubbliche finalizzati al 

sostegno di specifiche e documentate attività o progetti; 

• da contributi dell'Unione Europea o di organismi internazionali; 

• da donazioni e lasciti testamentari non destinati ad incremento del patrimonio; 

• da rimborsi derivanti da convenzionati; 

• da fondi ed offerte pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente in occasione di 

mostre, di feste o di manifestazioni promozionali; 

• da entrate derivanti dallo svolgimento di attività di interesse generale nelle modalità previste dall9art. 

79, comma 2 del D.Lgs 117/2017; 

• corrispettivi da soci e familiari per lo svolgimento di attività di interesse generale; 

• da altre entrate espressamente previste dalla legge; 

• da eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei limiti imposti dalla legge o dai regolamenti. 

Il contributo annuale associativo è costituito 

• da una quota generale dovuta indistintamente da tutti gli associati a copertura delle spese generali 

di gestione; 

• da quote speciali stabilite dal consiglio direttivo in relazione a eventuali servizi a favore dei singoli 

soci. 

I criteri per la determinazione del contributo di cui al comma precedente vengono stabiliti anno per anno 

dall'assemblea su proposta del comitato direttivo. 

Le quote sociali non sono trasferibili. In caso di morte, recesso o esclusione di un socio, la sua quota sociale 

rimane di proprietà dell'associazione. 
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L'associazione può ricevere donazioni e, con beneficio d'inventario, lasciti testamentari, con l'obbligo di 

destinare i beni ricevuti e le loro rendite al conseguimento delle finalità previste dallo statuto. 

 

 

Art. 5 - Esercizio sociale 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio il consiglio 

direttivo provvede alla redazione del rendiconto per cassa in conformità del Decreto del Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali 5 marzo 2020 e del relativo allegato Mod. "D" e ad eventuali successive modifiche e/o 

integrazioni.  

Art. 6 -  Libri sociali e scritture contabili    

Art. 6.1 3 Libri sociali 

L9associazione ha l9obbligo di tenere i seguenti libri sociali: 

a) il libro degli associati; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell9Assemblea; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio direttivo; 

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell9organo di controllo se obbligatorio per legge; 

e) il libro dei volontari associati contenente i nominativi degli associati che svolgono attività di     

volontariato non occasionale nell9ambito dell9associazione. 

I libri di cui alle lettere a), b), c) e) sono tenuti a cura del consiglio direttivo e in particolare dal segretario. 

Ogni verbale deve essere firmato dal presidente e dal segretario. 

Art. 6.2 3 Scritture contabili 

Il consiglio direttivo gestisce le scritture contabili dell9associazione nel pieno rispetto di quanto prescritto 

dall9art. 13 e dall9art. 87 del D.Lgs. 117/2017. 

Art. 7 - Organi dell'associazione 

Sono organi dell'associazione: 

• l'assemblea dei soci; 

• il consiglio direttivo; 

• il presidente; 

Se e quando ricorreranno le condizioni di legge, come da art. 30 e 31 del D. Lgs. 117/2017, gli organi 

saranno integrati con l9organo di controllo. 

Gli organi sociali e l9eventuale organo di controllo hanno la durata di tre esercizi e i loro componenti possono 

essere riconfermati. Fatta eccezione per l9organo di controllo, tutte le cariche sociali sono gratuite. Ad essi 

possono tuttavia essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e documentate per l9attività prestata ai 

fini dello svolgimento della loro funzione. 

Art. 8 - Assemblea 

L9associazione è dotata di un ordinamento democratico che garantisce la partecipazione, il pluralismo e 

l9uguaglianza dei soci. L9associazione è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal vicepresidente se 

nominato o dal consigliere più anziano. L'assemblea dei soci è l'organo sovrano e rappresentativo della 

volontà dei soci stessi.  
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Ogni socio ha diritto ad esprimere un voto. Sono ammessi al voto gli associati che hanno acquisito tale 

qualifica dal momento dell9approvazione del consiglio direttivo. I soci possono farsi rappresentare in 

Assemblea solo da altri soci, conferendo loro delega scritta. Ciascun associato può rappresentare fino ad un 

massimo di tre associati. Non può essere conferita delega ad un componente del consiglio direttivo.  

I minori partecipano all9assemblea ed esprimono il proprio voto attraverso la persona che esercita la patria 

potestà o il tutore. 

Le deliberazioni dell9Assemblea sono vincolanti per tutti i soci, anche se non intervenuti o dissenzienti. 

Art. 8.1 3 Competenze dell9Assemblea 

L9assemblea ordinaria ha il compito di: 

a) eleggere e revocare i componenti del consiglio direttivo scegliendoli tra i propri associati; 

b) eleggere e revocare, quando previsto dalla legge, i componenti dell9organo di controllo e/o il 

soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 

c) approvare il programma di attività e il preventivo economico per l9anno successivo; 

d) approvare il rendiconto/bilancio di esercizio e la relazione di missione, quando le condizioni di legge 

lo richiedano; 

e) deliberare in merito alla responsabilità dei componenti del consiglio direttivo ed a conseguenti azioni 

di responsabilità nei loro confronti in caso di danni, di qualunque tipo, derivanti da loro 

comportamenti contrari allo statuto o alla legge; 

f) deliberare, quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di rigetto della domanda di 

adesione all9associazione, garantendo ad esso la più ampia garanzia di contradditorio; 

g) ratificare i provvedimenti di competenza dell9Assemblea adottati dal consiglio direttivo per motivi di 

urgenza; 

h) approvare eventuali regolamenti interni predisposti dal consiglio direttivo; 

i) fissare l9ammontare del contributo associativo  

j) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall9atto costitutivo o dallo statuto alla sua 

competenza. 

L9assemblea straordinaria ha il compito di: 

a) deliberare sulle modificazioni dello statuto; 

b) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione della società. 

Art.9 - Convocazione dell'assemblea 

L9assemblea è convocata dal Presidente dell9associazione in via ordinaria almeno una volta all9anno, e 

comunque ogni qualvolta si renda necessaria per le esigenze associative. L9assemblea di riunisce altresì su 

convocazione del presidente o su richiesta motivata e firmata da almeno un decimo degli associati oppure da 

almeno un terzo dei componenti del consiglio direttivo. La convocazione dell'assemblea è fatta dal presidente 

mediante invio di una comunicazione a ciascun socio, contenente l'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora 

della riunione, da effettuarsi per posta elettronica nonché mediante affissione dell'avviso nella sede sociale e 

la pubblicazione sul sito internet ufficiale dell'associazione almeno sette giorni prima della riunione. 

Nell'avviso di convocazione deve essere indicata la data della seconda convocazione, che non potrà avvenire 

nello stesso giorno della prima. 
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Per gravi e motivate ragioni di urgenza, l'avviso di convocazione potrà essere inviato anche solo con tre 

giorni di anticipo rispetto alla data di convocazione. 

In ogni caso l'assemblea è validamente costituita, anche se irregolarmente convocata, quando siano 

presenti, in proprio o per delega, tutti gli associati. 

Art. 10 - Validità delle assemblee 

Tutti gli associati hanno diritto di partecipare alle assemblee. 

L9assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, quando sia presente o rappresentata 

la maggioranza assoluta dei soci (metà più uno); in seconda convocazione è valida qualunque sia il numero 

degli associati presenti in proprio o per delega. 

L9assemblea ordinaria delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza degli associati presenti 

in proprio o per delega. 

L9assemblea straordinaria per l9approvazione di eventuali modifiche allo statuto è regolarmente costituita, 

anche in seconda convocazione, con la presenza della metà più uno dei soci iscritti nell9apposito libro dei soci 

e delibera con il voto favorevole del sessantacinque per cento dei presenti.   

Per lo scioglimento dell9associazione è richiesto il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci. 

Art. 11 - Presidenza delle assemblee 

L'assemblea è presieduta dal presidente dell'associazione o, in sua assenza, dal vice presidente o dal 

consigliere più anziano. 

Il presidente è coadiuvato dal segretario ed eventualmente da due scrutatori nominati dall'assemblea. 

Spetta al presidente constatare la regolarità della costituzione e delle deleghe. 

Di ogni assemblea si dovrà redigere un verbale firmato dal presidente e dal segretario e, se nominati, dai 

due scrutatori. 

Art. 12 - Votazioni 

Normalmente le votazioni si fanno per alzata di mano. Quando un terzo dei presenti o il presidente lo 

richieda, potranno farsi per appello nominale, acclamazione o, qualora si tratti di deliberazioni riguardanti la 

persona di singoli associati o la nomina alle cariche sociali, anche per voto segreto qualora riguardino 

persone. I componenti del consiglio direttivo non hanno diritto di voto nelle deliberazioni di approvazione del 

bilancio preventivo e consuntivo e della relazione sull9attività svolta e in quelle che riguardano la loro 

responsabilità.  

Gli associati che abbiano un interesse in conflitto con quello dell9associazione devono altresì astenersi dalle 

relative deliberazioni.  

Art. 13 - Consiglio direttivo 

L'associazione è amministrata da un Consiglio direttivo composto da tre a nove membri eletti dall'assemblea 

tra i soci, che hanno presentato formale candidatura entro due giorni precedenti la data dell'assemblea. 

Non può essere nominato consigliere e, se nominato, decade dal suo ufficio l'interdetto, l'inabilitato, il fallito 

o chi è stato condannato ad una pena che comporta l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 

l'incapacità ad esercitare uffici direttivi. 
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Il presidente, coadiuvato dal segretario, provvederà a compilare l'elenco dei candidati, che costituirà la 

scheda elettorale; ogni socio potrà esprimere tante preferenze quanti sono i membri del consiglio da 

eleggere. 

Saranno eletti i candidati che avranno ottenuto il maggior numero di preferenze. 

Il Consiglio direttivo opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché delle volontà e degli indirizzi generali 

dell9Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato. Il potere di 

rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non 

sono opponibili ai terzi se non iscritte nel registro unico nazionale del Terzo Settore. 

I consiglieri svolgono la loro carica gratuitamente nel rispetto di quanto previsto all9art. 9 durano in carica tre 

anni e sono rieleggibili. I consiglieri eleggono tra loro il presidente e il vicepresidente. 

Art. 13.1 3 Competenze del consiglio direttivo 

Il Consiglio direttivo ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, è l'organo di governo e di 

amministrazione dell'associazione. Il Consiglio direttivo ha il compito di: 

a) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di quelli che la legge 

o lo statuto riservano all9Assemblea; 

b) deliberare in merito alle limitazioni del potere di rappresentanza dei consiglieri; 

c) amministrare curando la realizzazione delle attività sociali e disponendo delle risorse economiche; 

d) predisporre l9eventuale regolamento interno per la disciplina del funzionamento e delle attività 

dell9associazione da sottoporre all9approvazione dell9Assemblea; 

e) predisporre e sottoporre all9Assemblea il rendiconto preventivo (ed il programma di attività, entro il 

mese di dicembre) e il bilancio consuntivo entro quattro mesi dalla chiusura dell9esercizio finanziario; 

f) proporre all9interno della bozza di bilancio la quota sociale annuale; 

g) gestire la contabilità e redigere la bozza del bilancio consuntivo nonché la relazione di missione, 

quando richiesta. 

h) deliberare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale 

approvato dall9Assemblea; 

i) accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci; 

j) deliberare in merito all9esclusione del socio; 

k) proporre all9Assemblea ordinaria i provvedimenti disciplinari e di esclusione dei soci; 

l) eleggere il Presidente e 3 ove lo ritenga utile 3 uno o più Vice presidente; 

m) ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza del consiglio adottati di 

urgenza dal Presidente; 

n) assumere personale strettamente necessario per la continuità della gestione non assicurata dai soci 

e comunque nei limiti consentiti dalle disponibilità previste dal bilancio; 

o) delegare compiti e funzioni ad uno o più componenti del Consiglio stesso; 

p) assumere ogni altra competenza non espressamente prevista dallo statuto necessaria al buon 

funzionamento dell9associazione e che non sia riservata dallo statuto o dalla legge all9Assemblea. 

q) Stabilire l9entità dei rimborsi delle spese. 

Art. 13.2. 3 Funzionamento del consiglio direttivo. 



 9

Il consiglio direttivo si riunisce almeno una volta ogni tre mesi, o quando sia richiesto dal presidente, o da 

almeno un terzo dei componenti. In tale seconda ipotesi la riunione deve avvenire entro venti giorni dal 

ricevimento della richiesta.  

La convocazione del consiglio direttivo è fatta dal presidente mediante avviso da inviarsi per posta 

elettronica ai componenti almeno tre giorni prima di quello fissato per la riunione. Nell'avviso devono essere 

indicati gli argomenti all'ordine del giorno, il giorno, l'ora e il luogo della riunione. 

Le riunioni sono valide quando vi interviene la maggioranza dei consiglieri. 

Il consiglio si intenderà validamente costituito, anche se irregolarmente convocato, quando siano presenti 

tutti i suoi componenti. 

Le deliberazioni del consiglio direttivo sono prese a maggioranza assoluta dei presenti alla riunione. In caso 

di parità di voti, prevale quello del presidente. 

Di ogni riunione del consiglio direttivo deve essere redatto il relativo verbale, sottoscritto dal Presidente e dal 

segretario, e trascritto nel libro delle riunioni del consiglio direttivo. Alle riunioni possono essere invitati a 

partecipare esperti esterni. 

La mancata partecipazione non giustificata a tre sedute consecutive del consiglio comporta la decadenza 

dalla carica. 

Art. 14 - Presidente e vicepresidente 

Il presidente del Consiglio direttivo è eletto a maggioranza dei voti dal consiglio direttivo tra i suoi 

componenti, dura in carica tre esercizi e può essere rieletto.   

Il presidente ha la firma e la rappresentanza legale dell9associazione nei confronti dei terzi e in giudizio; 

convoca e presiede le riunioni dell9assemblea e del consiglio direttivo e ne cura l'esecuzione delle relative 

delibere. 

Il presidente è autorizzato ad eseguire incassi di ogni natura e importo, a qualsiasi titolo, da parte di 

pubbliche amministrazioni, di enti e di privati, rilasciando quietanze liberatorie, a effettuare pagamenti anche 

mediante assegni bancari e ad impegnare al passivo l'associazione nei limiti stabiliti dal consiglio direttivo. 

In caso di necessità ed urgenza assume i provvedimenti di competenza del consiglio direttivo, sottoponendoli 

a ratifica nella prima riunione successiva. 

In caso di assenza o di impedimento del presidente, tutte le sue funzioni sono svolte dal vicepresidente se 

nominato.  

Art. 15 3 Organo di controllo  

L9assemblea nomina l9Organo di controllo, anche monocratico, al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge a 

cui si rimanda totalmente.  

Art. 16 - Volontari 

L9associazione di promozione sociale opera avvalendosi in modo prevalente dell9attività di volontariato dei 

propri associati. L9attività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fine di 

lucro neppure indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.  

Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppure dal 

beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e 
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documentate per le attività prestate, nei limiti e alle condizioni definite in apposito regolamento predisposto 

dal consiglio direttivo e approvato dall9Assemblea.  

I soci volontari che prestano attività di volontariato non occasionale sono assicurati per malattie, infortunio, 

e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell9art. 18 del D. Lgs. 117/2017. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito e con contenuto patrimoniale con l9associazione.  

 

Art. 17 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio 

L9eventuale scioglimento dell9Associazione sarà deciso soltanto dall9assemblea straordinaria con le modalità di 

cui all9art. 13. In tal caso, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere dell9Ufficio regionale del Registro 

unico nazionale del Terzo settore di cui all9art. 45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017 qualora istituito e salva 

diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore individuato dall9Assemblea che 

nomina il liquidatore. L9Ente del Terzo settore individuato dovrà avere natura giuridica e analogo scopo 

sociale. Nel caso in cui l9assemblea non individui l9ente cui devolvere il patrimonio residuo, il liquidatore 

provvederà a devolverlo alla Fondazione Italia Sociale a norma dell9art. 9, comma 1, del D.Lgs. 117/2017.  

Art. 18 3 Divieto di distribuzione degli utili 

L9associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, 

riserve comunque denominate o capitale durante la propria vita ai sensi dell9art. 8, comma 2 del D.Lgs. 

117/2017.  

Il patrimonio dell9associazione, comprensivo di ricavi, rendite, proventi e ogni altra eventuale tipologia di 

entrata è utilizzato per lo svolgimento dell9attività statutaria ai fini dell9esclusivo perseguimento di finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  

Art. 19 - Disposizioni finali 

Per tutto ciò che non è espressamente previsto dal presente statuto si applicano le disposizioni previste dal 

Codice civile e dalle leggi vigenti in materia. 

F.TO DUICO STEFANIA 

F.TO GIULIO VITALI NOTAIO 


